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semblea i delegati della minoranza interna che fa capo 
ad Agrinsieme hanno votato no al documento contabile 
contestando l’attuale dirigenza, espressione della Coldi-
retti. «La validità strategica del progetto esce conferma-
ta, – commenta il presidente, Gabriele Cristofori – la fusio-
ne sta dando risposte positive al territorio e agli agricoltori 
in termini di servizi». 
Tornando al fatturato della capogruppo Cae, la quota 
più consistente è rappresentata dai cereali (57,3 milioni), 
con i ritiri di grano tenero, duro, mais, e sorgo, orzo e soia 
cresciuti a quota 276.240 tonnellate (+15%). Seguono le 
macchine agricole (33,7 milioni), gli antiparassitari (29,7) 
e i mangimi (28,9). In crescita anche il comparto assicura-
tivo-finanziario. Il fatturato aggregato di gruppo si è atte-
stato sui 440 milioni, in linea con il dato 2013. 

NUOVO ENTE
IL MINISTRO MARTINA SUL CREA: «COSÌ 
RILANCEREMO LA RICERCA IN ITALIA»  
«Il Crea sarà protagonista del rilancio della ricerca e 
dell’analisi economica per il settore agroalimentare». Lo 
ha sottolineato il ministro delle politiche Agricole, Maurizio 
Martina, alla presentazione all’Expo del Consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’Economia agraria, il 
nuovo organismo nato dalla fusione tra il Cra e l’Inea. «L’I-
talia non è all’anno zero nella ricerca – ha insistito Martina 
– lo dimostrano i risultati a livello internazionale nel campo 
della genomica vegetale e animale. Vogliamo valorizza-
re la grande professionalità dei nostri operatori e abbiano 
davanti la grande occasione europea di Horizons 2020, 
Favoriremo al massimo anche l’interazione e la collabo-
razione del Crea con il Cnr».
Il commissario straordinario del nuovo ente, Salvatore Par-
lato, ha illustrato l’assetto del Crea, spiegando che sarà 
basato su 12 centri di ricerca, di cui sei disciplinari e sei di 
filiera. 

CONSUNTIVO 
APO CONERPO: ANNATA DIFFICILE,
MA RICAVI OLTRE I 670 MILIONI 
Apo Conerpo esce a pieni voti dall’annata 2104, pesan-
temente condizionata da maltempo, crisi economica 
ed embargo russo. I dati infatti parlano di un incremento 
(+12,7% sul 2013) dei volumi conferiti dai produttori delle 
cooperative socie (consistente l’aumento degli ortaggi, 
cresciuti del 15,4% rispetto al 2013; più contenuto l’incre-
mento di frutta, solo +7,9%). In generale il gruppo ha collo-
cato sul mercato più di 1 milione di tonnellate di ortofrutta 
fresca, che si è tradotto in un fatturato oltre i 670 milioni di 
euro, sui livelli del 2013, insieme alle sue filiali Alegra, Brio, 
Naturitalia e Valfrutta Fresco. Inoltre è cresciuto di oltre 
800mila euro il patrimonio netto della capofila Apo Co-
nerpo, che ha così superato i 27,6 milioni. Il marchio – ha 

AL FORUM DI EXPO
DOP E IGP: ACCORDO MIPAAF-GDO, 
STOP ALL’AGROPIRATERIA SUL WEB

Accordo con la Gdo per rilanciare i consumi; lotta alla 
contraffazione sul web; focus sulle indicazioni geografi-
che nel piano governativo per il sostegno all’export; di-
fesa delle denominazioni a livello internazionale e testo 
unico per le Dop per semplificare le norme a favore di 
imprese e consorzi di tutela.
Queste le azioni presentate dal Mipaaf per la tutela dei 
prodotti Dop e Igp nel corso del Forum che si è svolto a 
Expo. «Siamo passati all’attacco – ha affermato il ministro 
Martina – di una frontiera decisiva come quella del web, 
mercato in crescita anche per l’agroalimentare. L’Italia è 
il primo Paese a vantare un sistema di protezione come 
quello sviluppato nell’ultimo anno. In questo modo salva-
guardiamo il lavoro di oltre 300mila nostre imprese. Par-
liamo di un settore che alla produzione vale più di 13,5 
miliardi di euro». 
Sul fronte della contraffazione via web, il Mipaaf ha chiu-
so due accordi con i grandi player dell’ecommerce come 
eBay e Alibaba per garantire ai Dop e Igp nazionali una 
protezione pari a quella che ricevono i grandi marchi sulla 
rete. Solo negli ultimi 12 mesi sono stati eseguiti oltre 300 
interventi per un valore che supera i 60 milioni di euro.

ASSEMBLEA DI BILANCIO 
CONSORZIO AGRARIO DELL’EMILIA: 
FATTURATO 2014 A 230 MILIONI 
Il Consorzio agrario dell’Emilia (Cae), che opera nelle pro-
vince di Bologna, Modena e Reggio, ha chiuso il bilancio 
2014 con un fatturato di 230 milioni e una perdita di cir-
ca 4 milioni di euro. «Un risultato – sottolinea il direttore, 
Angelo Barbieri – che va addebitato, oltre alla sfavore-
vole congiuntura economica, anche alla svalutazione 
prudenziale di alcuni investimenti finanziari e immobiliari. I 
conti dell’attività ordinaria sono però in equilibrio». All’as-
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detto il riconfermato presidente Davide Vernocchi – ha 
indirizzato all’estero circa 135mila tonnellate di ortofrutta 
fresca (con un incremento dell’11,3% sul 2013) per un valo-
re di oltre 115 milioni di euro. 

ZOOTECNIA
ARAER: CONTI IN ATTIVO DOPO
UNA DIFFICILE RIORGANIZZAZIONE
«Resta molta strada da fare ma siamo soddisfatti perché 
siamo riusciti a dare vita a un nuovo modello di associa-
zionismo più efficiente, moderno e capace di stare al 
passo con i cambiamenti del comparto zootecnico». Lo 
ha detto Maurizio Garlappi, presidente Araer (Associazio-
ne regionale allevatori dell’Emilia-Romagna) in occasio-
ne dell’assemblea dei soci dove è stato tracciato il bilan-
cio 2014.
Quello trascorso è stato un anno di grandi difficoltà, che 
ha registrato una perdita in valore del 7%. Nello specifico, 
il comparto del latte vaccino ha realizzato una produzio-
ne pari a 1,921 milioni di tonnellate, con un aumento sul 
2013 dell’1,3% e dell’8,7% rispetto al 2009. Calo produttivo 
di oltre il 6% nell’ultimo quinquennio, invece, per i bovini 
da carne, nonostante quotazioni soddisfacenti per i pro-
dotti più pregiati. Non bene neppure la suinicoltura, in 
flessione anche l’avicunicolo; moderato recupero, inve-
ce, per il settore delle uova. 
L’associazione sta recuperando il calo delle iscrizioni di 
inizio 2014. Nel pieno della difficile riorganizzazione, «ha 
dimostrato che anche in situazioni di difficoltà – ha com-
mentato l’assessore regionale all’Agricoltura Simona Ca-
selli – è possibile riprogettare un modello che dovrebbe 
essere preso ad esempio dalle regioni dove la zootecnia, 
come in Emilia-Romagna, è una voce importante dell’e-
conomia».

PROGETTI INNOVATIVI
START UP AGROALIMENTARI, PREMIO 
DI 30MILA EURO A 25 IMPRESE
Oltre 400 start up italiane hanno partecipato al forum 
‘Start up e Innovazione’ organizzato dal Miipaaf a Expo. 
Il ministro per le Politiche Agricole Maurizio Martina ha as-
sicurato un investimento di 20 milioni di euro da settembre 
per finanziare start up agroalimentari che sappiano inno-
vare e proporre soluzioni per il modello agricolo italiano. 
Il fondo finanzierà attraverso canali complementari a 
quello bancario, gli investimenti per la nascita di imprese 
con caratteristiche di innovazione di prodotto o di mer-
cato. Le 25 start up agroalimentari selezionate con il con-
corso nazionale dei ”Nuovi Talenti Imprenditoriali” hanno 
ricevuto un finanziamento di 30mila euro. Tra i progetti 
presentati: una serra modulare galleggiante per coltiva-
zioni idroponiche, un kit per la coltivazione casalinga di 
funghi riutilizzando come substrato i fondi di caffè recu-
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perati dai bar e dai ristoranti, la prima produzione di zaffe-
rano in filiera corta. 

CANDIDATURE UNESCO
UN PROTOCOLLO ELEGGE PARMA 
“CITTÀ CREATIVA PER LA GASTRONOMIA” 
Parma ambasciatrice della food valley nel mondo e del-
la tradizione enogastronomica dell’Emilia-Romagna. 
La Regione ha deciso di sostenere nell’anno dell’Ex-
po la candidatura di Parma a “città creativa dell’U-
nesco per la gastronomia” e di prevedere un proto-
collo di intesa con il Comune, l’Anci Emilia-Romagna 
e l’associazione Cheftochef Emilia-Romagna cuochi.  
Il progetto intende valorizzare la tradizione gastronomica 
di tanti comuni in regione. Il network “città creative” dell’U-
nesco  riunisce 69 città di 32 Stati. Con le sezioni musica, 
letteratura, folk art, design, cinema, media arts e gastro-
nomia è volto a creare un legame tra città e favorire lo 
sviluppo economico. 

Flash
MARCO CROTTI PRESIDENTE DEL CONSORZIO AGRARIO 
TERREPADANE 
Marco Crotti è il nuovo presidente di Terrepadane, il 
consorzio agrario nel quale sono confluiti i Cap di Pia-
cenza, Milano-Lodi e Pavia. 
Rosanna Scipioni, invece, è la nuova presidente di Con-
fagricoltura Donna Emilia-Romagna.

BOLOGNA: AGRICOLTORI DICONO NO AL NUOVO CA-
SELLO SULL’A14 
Organizzazioni agricole compatte contro la realizza-
zione del nuovo casello autostradale di Dozza Imolese 
(Bo), nell’ambito dell’ampliamento della quarta corsia 
dell’autostrada A14. A rischio di esproprio o smembra-
mento alcune aziende agricole. 

BERNHARD URL (EFSA) INTERVIENE IN REGIONE 
Sostenibilità, sicurezza alimentare, capacità di offrire 
prodotti genuini, sani e tracciabili. Sono i temi affron-
tati dal direttore dell’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare (Efsa), Bernard Url e dal presidente della 
Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini interve-
nuti nell’aula dell’Assemblea legislativa.  

PARMIGIANO: ACCORDO NEGLI USA CON LA CATENA 
WHOLE FOODS
Il Parmigiano Reggiano alla conquista del mercato 
americano grazie all’accordo con Whole Foods, uno 
dei colossi della distribuzione Usa, che ha scelto il ”re 
dei formaggi” per qualificate la sua offerta. Nei primi 
tre mesi del 2015 le vendite di Parmigiano negli Stati 
Uniti hanno computo un balzo del 7%.    

067-068Agr_7-8.indd   68 27/07/15   11.46


